www.suoredellaprovvidenza.it

incontri di preghiera

INCONTRO DI PREGHIERA CON SAN LUIGI SCROSOPPI

INTRODUZIONE

PROIEZIONE DELLE DIAPOSITIVE con sottofondo musicale

BREVE SILENZIO

CANTO: Vivere la vita
1 - Vivere la vita con le gioie e coi dolori d'ognI giorno, 

è quello che Dio vuote da te.

Vivere la vita e inabissarti nell'amore è il tuo destino,

è quello che Dio vuole da te.

Fare insieme agli altri la tua strada verso Lui, 

correre con i fratelli tuoi...

scoprirai allora il cielo dentro di te, una scia di luce lascerai, una scia di luce lascerai. 

2. Vivere la vita è l'avventura più stupenda dell'amore, 

è quello che Dio vuole da te.

Vivere la vita è generare ogni momento il Paradiso, 

è quello che Dio vuole da te.

Vivere perché ritorni al mondo l'unità, 

perché Dio sta nei fratelli tuoi...

Scoprirai allora il cielo dentro di te, 

una scia di luce lascerai, una scia di luce lascerai.

LETTURA DELLA PAROLA DI DIO

I Timoteo 2, 1 - 8

Ti raccomando dunque, prima di tutto, 

che si facciano domande, suppliche, preghiere 

e ringraziamenti per tutti gli uomini, per i re 

e per tutti quelli che stanno al potere, 

perché possano trascorrere una vita calma 

e tranquilla con tutta pietà e dignità.

Questa e una cosa bella e gradita al cospetto di Dio, 

nostro salvatore, il quale vuole che tutti gli uomini siano salvi 

e arrivino alla conoscenza della verità.

Uno solo, infatti, è Dio e uno solo il mediatore fra Dio 

e gli uomini, l'uomo Cristo Gesù, 

che ha dato se stesso in riscatto per tutti.

Questa testimonianza egli l'ha data nei tempi stabiliti, 

e di essa io sono stato fatto banditore e apostolo

 - dico la verità non mentisco -, 

maestro dei pagani nella fede e nella verità.  

Voglio dunque che gli uomini preghino, 

ovunque si trovino, alzando al cielo mani pure 

senza ira e senza contese.

RIFLESSIONE

PAROLA Di PADRE LUIGI SCROSOPPI

Dalle lettere di, Padre Luigi
Vedi di guardare le cose cogli occhi della fede, 

e mai ti turberai, ti inquieterai. Permette tutto il Signore 

per ricavare anche dal male il bene: pazienza 

e grande confidenza in Dio che non abbandona 

chi in Lui confida.

Preghiamo che il Signore ne usi misericordia.  

Dobbiamo diventare santi, grandi santi!

Non accontentatevi di poco; non scendete a patti 

con la pigrizia spirituale. E per salvarvi, salvate!  

Fate del bene, fate tanto bene.

Siate anime infiammate della gloria di Dio

e bramose iì dilatarne il regno di pace e di carità.

SALMO 46

Rit.
Shalom, shalom, sei tu, Gesù,

la nostra pace, la riconciliazione.
Tutti
Dio è per noi rifugio e forza,


aiuto sempre vicino nelle angosce.


Perciò non temiamo se trema la terra,


se crollano I monti nel fondo dei mare.  


Fremano, si gonfino le sue acque,


tremino I monti per i suoi fLutti. Rit. Shalom...
Tutti
Un fiume e i suoi ruscelli rallegrano la città di Dio, 


la santa dimora dell'ALtissimo.

Dio sta in essa: non potrà vacillare;

la soccorrerà Dio, prima dei mattino.

Fremettero le genti, i regni si scossero;

egli tuonò, si sgretolò la terra. Rit. Shalom ...
Tutti
Il Signore degli eserciti è con noi,


nostro rifugio è il Dio di Giacobbe.

Venite, vedete le opere dei Signore,


egli ha fatto portenti sulla terra. Rit. Shalom...
Tutti 
Farà cessare le guerre sino ai confini della terra,


romperà gli archi e spezzerà le lance, 


brucerà con il fuoco gli scudi.


Fermatevi e sappiate che io sono Dio,


eccelso tra le genti, eccelso sulla terra. Rit. Shalom...
Tutti
Il Signore degli eserciti è con noi,


nostro rifugio è il Dio di Giacobbe. Rit. Shalom...
SILENZIO

INTRODUZIONE ALLA PREGHIERA SPONTANEA
Ad ogni invocazione cantiamo:

Venga il tuo regno Signor, ti lodino tutte le genti.
INTRODUZIONE Al MESSAGGI DI VARI TESTIMONI

Noi non sappiamo se siamo arrivati a conoscere molte grandi verità.

Di una però siamo sicuri, perché l'abbiamo scoperta dentro di noi:

tutte le divergenze possono convivere nell'amore.

Nel cervello le opinioni contrarie si combattono; nel lavoro le idee opposte si contraddicono, sembrano non volersi mettere d'accordo.

Nell'amore tutto trova armonia.

Nel campo delle divergenze di opinioni e in quello del lavoro i figli dei demoni e i figli degli uomini sono sempre gli uni contro gli altri, pronti a darsi battaglia: nell'amore diventano fratelli.

R. Tagore
Anche la speranza va tradotta, declinata dentro la vita concreta,

le scelte quotidiane, i comportamenti e i desideri di ciascuno.

Se rimane parola ci dice poco.

Se invece si riempie di contenuti, se diventa virtù, 

se si sposa con la carità e la fede, 

se s'intreccia con l'impegno verso gli altri, 

diventa strumento potente per orientarci 

e sostenerci in un cammino di liberazione e di verità.

Solo così ci aiuta a guardare sempre avanti, 

a superare le difficoltà e le umiliazioni,

perché diventa promessa

e premessa dì giustizia e cambiamento.

Don Luigi Ciotti
Il mondo ha sete di pace, ma quantunque la desideri,

non può ottenerla perché non è pronto a pagarne il prezzo.

Il prezzo della pace è volere e lavorare per il bene dell'uomo.

Il prezzo della pace è rispetto per l'unicità

e l'autonomia di tutti i gruppi etnici e culturali, rinunciando ai falsi dogmi di tutte le autarchie e gli assolutismi, dì tutte le forme di nazionalismo e di imperialismo.

Quando ci saranno persone di buona volontà, disposte a vivere questi principi, allora l'umanità godrà della pace che tutti desideriamo.

J. Maurus
Liberaci dal male!

Liberaci dalla guerra, dall'odio, 

dalla distruzione delle vite umane.

Non permettere che uccidiamo!  

Non permettere che siamo usati 

come mezzi a servizio 

della morte e della distruzione.  

Difendici dalla guerra, 

da qualsiasi guerra,

Padre della vita e datore della pace.  

Ti supplichiamo

per tutti i popoli dei mondo, 

per tutti i Paesi e per tutti i continenti.  

Ti supplichiamo in nome di Cristo, 

principe della pace.

Giovanni Paolo li
PRESENTAZIONE DEL SEGNO

CONSEGNA DEL DONO - RICORDO

CANTO: Siamo discepoli tuoi
Siamo discepoli tuoi, impariamo da te.

Sei il nostro pastore, sei la guida sicura.

E dalla tua parola sgorga la verità.

Rit. 
E con la forza della libertà noi camminiamo insieme a te, Gesù.

E il nostro amore confini non ha, perché l'amore sei tu. (bis)
Testimoni di te fino dove tu vuoi,

sale che dona sapore, ci vuoi luce del mondo.

E nello Spirito doni coraggio e lealtà.

Rit:
E con la forza ...
Siamo comunità riuniti intorno a te.

Siamo un popolo solo, comunione d'amore.

Una sola speranza camminare ci fa'.

Rit. 
E con la forza ...
INTRODUZIONE AL PADRE NOSTRO

CANTO DEL PADRE NOSTRO
Padre nostro tu che stai in chi ama la verità:

Ed il regno che Lui ci lasciò venga presto nel nostro cuor 

E l'amore che il tuo figlio ci donò, o Signor rimanga 

sempre in noi.

E nel pan dell'unità dacci la fraternità

E dimentica il nostro mal, che anche noi sappiamo perdonar

Non permettere che cadiamo in tentazion,

o signor abbi pietà dei mondo

Recita del Padre nostro...

E nel pan dell'unità ...

ORAZIONE
Di fronte alle tante situazioni di profonda sofferenza 

che toccano tutta l'umanità, 

per intercessione di San Luigi, ti chiediamo Signore, 

di dissipare le nostre paure e tristezze che 

appesantiscono il nostro cuore, 

rinnovaci con la forza dei tuo Spirito, 

donaci la tua speranza e la tua carità, 

rendici capaci di farci carico delle sofferenze 

e delle difficoltà dei nostri fratelli, 

per essere oggi segno del tuo amore.

Per Cristo nostro Signore. AMEN.

BENEDIZIONE

CANTO: Dall'umile terra friulana
Dall'umile terra friulana, nascesti qual seme fecondo, 

per dare alla Chiesa e al mondo, l'esempio di tante virtù. 

Rit.
Sei padre che veglia dal cielo,
sei padre che prega per noi, 

a te affidiamo ogni cuore 

in te confidiamo ognor. (bis)
A Cristo tua viva passione, offristi l'intera tua vita.

In Cristo amasti i fratelli, pei quali la vita donò.  Rit.
Sei padre…
0 padre alimenta la fede, la nostra speranza è più viva.

Accendi nel cuore l'amore, per vivere in fedeltà.  Rit.
Sei padre…
Arcidiocesi di Udine

Centro di Pastorale Giovanile

Luigi:

Un Battito d'ali

può cambiare il mondo

Veglia di preghiera

in preparazione alla Pentecoste

PRIMA SEZIONE

La veste consunta

La santità è la cosa più concreta che ci sia. Non. è un'evasione dal mondo verso rifugi spirituali. La veste di P. Luigi è il segno di una vita che si è consumata, levigata dalla mola di un amore donato, visibile, concreto, palpatile ...

Appena inizierà il canto, l'arcivescovo, accompagnato dai seminaristi, si collocherà al centro della Cattedrale dove sarà predisposta una sede. Da qui presiederà la prima parte della Veglia.
1. Canto iniziale

2. Segno della croce e saluto iniziale
Musica di sottofondo (continua il brano iniziale).

3. Introduzione narrativa al segno della veste

4. Intronizzazione della veste
Alcune suore della Provvidenza porteranno la veste di padre Luigi e la porranno sull'altare. Poi si riprende il ritornello del canto iniziale.
5.
Brano biblico

Dal vangelo secondo Matteo 







(Mt 6, 25-30)

In quel tempo Gesù disse: per la vostra vita non affannatevi di quello che mangerete o berrete, e neanche per il vostro corpo, di quello che indosserete; la vita forse non vale più del cibo e il corpo più del vestito? Guardate gli uccelli dei cielo: non seminano, né mietono, né ammassano nei granai; eppure il Padre vostro celeste li nutre. Non contate voi forse più di loro? E chi di voi, per quanto si dia da fare, può aggiungere un'ora sola alla sua vita? E perché vi affannate per il vestito? Osservate come crescono i gigli del campo: non lavorano e non filano. Eppure io vi dico che neanche Salomone, con tutta la sua gloria, vestiva come uno di loro. Ora se Dio veste così l'erba del campo, che oggi c'è e domani verrà gettata nel forno, non farà assai più per voi, gente di poca fede?

6. Preghiera corale (Dal salmo 102)
Rit:
Vieni, vieni, Spirito d'amore ad insegnar le cose di Dio.  


Vieni, vieni, Spirito di Pace,


a suggerire le cose che lui ha detto a noi.

1.
Signore, ascolta la mia preghiera, 

a te giunga il mio grido.

Non nascondermi il tuo volto;

nel giorno della mia angoscia

piega verso di me l'orecchio.

Quando t'invoco: presto, rispondimi.

2. Sono simile al pellicano del deserto,

sono come un gufo tra le rovine.

Veglio e gemo

come uccello solitario sopra un tetto.

Di cenere mi nutro come di pane,

alla mia bevanda mescolo il pianto,

 davanti alla tua collera e al tuo sdegno,

perché mi sollevi e mi scagli lontano.

I miei giorni sono come ombra che declina,

e io come erba inaridisco.

3.
Questo si scriva per la generazione futura

e un popolo nuovo darà lode al Signore.

Il Signore si è affacciato dall'alto del suo santuario,

dal cielo ha guardato la terra,

per ascoltare il gemito del prigioniero,

per liberare i condannati a morte.

4.
In principio tu hai fondato la terra,

i cieli sono opera delle tue mani.

Essi periranno, ma tu rimani,

tutti si logorano come veste,

come un abito tu li muterai 

ed essi passeranno.

Ma tu resti lo stesso

e i tuoi anni non hanno fine.

I figli dei tuoi servi avranno una dimora,

resterà salda davanti a te la loro discendenza.

SECONDA SEZIONE

Il fuoco che non si consuma

Il roveto ardente non è un prodigio. E' il segno evidente di chi sia Dio e quindi di che cosa sia l'Amore. Bruciare d'amore è un combattimento contro la morte. Ciò che, si consuma donandosi nel tempo viene capitalizzato per l'eternità. E' questo il ceppo antico da cui scaturiscono i germogli di ogni vocazione, al sacerdozio, alla vita consacrata, al matrimonio, alla vita spesa per gli altri ...

Musica di sottofondo.
7.
Introduzione narrativa al segno del fuoco.
8. 
Brano biblico
Dal Libro dell'Esodo








ES 3, 1-4

Ora Mosè stava pascolando il gregge di letro, suo suocero, sacerdote di Madian, e condusse il bestiame oltre il deserto e arrivò al monte di Dio, l'Oreb. L'angelo del Signore gli apparve in una fiamma di fuoco in mezzo a un roveto. Egli guardò ed ecco: il roveto ardeva nel fuoco, ma quel roveto non si consumava. Mosè pensò: "Voglio avvicinarmi a vedere questo grande spettacolo: perché il roveto non brucia?". Il Signore vide che si era avvicinato per vedere e Dio lo chiamò dal roveto e disse: "Mosè, Mosè!". Rispose: "Eccomi!".

9. L 'Eccomi a Dio risuona fra di noi
Diverse categorie di persone saliranno all'ambone e pronunceranno il proprio eccomi. Accenderanno
alcune candele attorno all'altare, segno del fuoco, e si siederanno attorno alla Cattedra del Vescovo.
Rit. 
Eccomi, eccomi, Signore io vengo,


eccomi, eccomi, si compia in me la tua volontà.

Al termine gruppo anche il Vescovo salirà all'ambone ed esprimerà il proprio "eccomi", indicando i motivi per cui ha accettato la chiamata a diventare Vescovo della nostra Chiesa Diocesana.
10. Brano -Biblico
Dagli Atti degli Apostoli







 At 2,1-4

Mentre il giorno di Pentecoste stava per finire, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. Venne all'improvviso dal cielo un rombo, come di vento che si abbatte gagliardo, e riempì tutta la casa dove si trovavano. Apparvero loro lingue come di fuoco che si dividevano e si posarono su ciascuno di loro; ed essi furono tutti pieni di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue come lo Spirito dava loro il potere d'esprimersi.

11. Omelia

12.  Brano musicale per l'interiorizzazione
TERZA SEZIONE

Un battito d'ali per salire in alto

Il dono dello Spirito ci accompagna verso l'alto per vedere la vita e in mondo dalla prospettiva di Dio. La santità è un'esistenza vissuta con i piedi ben poggiati per terra e con uno sguardo collocato ad alta quota. E' questo che dobbiamo chiedere al Signore. Come San Luigi Scrosoppi anche noi dobbiamo essere capaci di salire in alto per comprendere la morfologia dell'esistenza, per poi poterci calare nelle regioni più nascoste del vissuto e aprire nuovi sentieri di solidarietà e seminare gesti d'amore.

13.  Introduzione narrativa al segno del volo
14. Brano biblico
Dal Vangelo secondo Luca







Lc 24, 49-53

Poi Gesù disse: Ecco io manderò su di voi quello che il Padre mio ha promesso; ma voi restate in città, finche non siate rivestiti di potenza dall'alto.

Poi li condusse fuori verso Betània e, alzate le mani, li benedisse. Mentre li benediceva, si staccò da loro e fu portato verso il cielo. Ed essi, dopo averlo adorato, tornarono a Gerusalemme con grande gioia; e stavano sempre nel tempio lodando Dio.

15. Canto: Su ali d'Aquila
Tu che abiti al riparo del Signore

e che dimori alla sua ombra

di'al Signore: "Mio rifugio,

mia roccia in cui confido".

E ti rialzerà, ti solleverà su ali d'aquila 

ti reggerà, sulla brezza dell'alba 

ti farà brillar come il sole,

così nelle sue mani vivrai.
Dal laccio del cacciatore ti libererà

e dalla carestia che distrugge,

poi ti coprirà con le sue ali

e rifugio troverai.

Non devi temere i terrori della notte,

né freccia che vola di giorno;

mille cadranno al tuo fianco

ma nulla ti colpirà.

Perché ai suoi angeli ha dato un comando:

di preservarti in tutte le tue vie,

ti porteranno sulle loro mani,

contro la pietra non inciamperai.

E ti rialzerò, ti solleverò su ali d'aquila 

ti reggerà, sulla brezza dell'alba
ti farò brillar come il sole, così nelle mie mani vivrai.

Durante il canto alcuni giovani porteranno la luce dall'altare ai giovani presenti in Duomo.
Poi tutti usciranno dalla Cattedrale e si disporranno in semicerchio sul piazzale del Duomo.
16.  Preghiera dell'Arcivescovo

0 Signore,

che in San Luigi hai acceso il fuoco del tuo amore per l'umanità sofferente 

e lo hai reso modello di santità per tutti noi, 

infondi lo stesso spirito di carità operosa in questi giovani, 

nel tuo popolo e in questa tua Chiesa, 

per renderli immagine leggibile del tuo volto paterno 

per gli uomini e le donne del terzo millennio.

0 San Luigi, modello di generosità, con l'aiuto della Vergine Madre 

che ti fu sostegno per tutta la vita, 

intercedi perché questi giovani sappiano rispondere con generosità 

alla chiamata comune alla santità che si esprime 

in una una vita cristiana coerente e, nella libertà dello Spirito, 

nella risposta alla chiamata al sacerdozio e alla vita consacrata.
Fa' che ognuno di noi abbia il coraggio di seguire come te la voce di Dio, 

salendo in alto nella sua ricerca interiore 

per poi sapersi chinare sulle situazioni di povertà del nostro tempo.
Vengono liberati dodici gruppi di palloncini bianchi che portano l'immagine di S. Luigi Scrosoppi e un messaggio nel quale si invitano i giovani friulani a saper salire in alto per diventare i santi di questo nuovo secolo. Come i dodici apostoli accolsero il dono dello Spirito ed ebbero il coraggio di seguirlo, così anche la nostra chiesa sappia ripartire dai grandi ideali e dalle scelte più coraggiose e radicali. Ogni santo e ogni vita santa, sono il segno di una nuova pentecoste.
Intanto il coro ripropone il canto.- Su ali d'aquila.
17. Padre Nostro

18. Benedizione
19. Canti finali di festa
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